FERMIAMO LA DEPORTAZIONE DEI TIBETANI !
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Il Partito Comunista Cinese si è a lungo interrogato sulle ragioni della  mancata “assimilazione” dei nativi ed è giunto alla conclusione che senza  una radicale riorganizzazione del territorio non è possibile cancellare l’identità nazionale  tibetana . 

Cultura tradizionale e religiosità diffusa si possono estirpare soltanto se si cambia radicalmente la vita quotidiana di pastori e contadini, se li si allontana definitivamente dalle terre d’origine concentrandoli in aree dove sia possibile la “ricostruzione controllata” di una identità finalmente compatibile con lo sviluppo socialista. 

Nei giorni scorsi è stato così emanato un provvedimento che impone a tutti i tibetani che ancora vivono nei villaggi situati a ridosso delle grandi arterie di trasferirsi , a loro spese, nei “gulag” realizzati in zone facilmente controllabili dalle forze di sicurezza cinesi.

Dalle prime immagini dei confortevoli loculi (3 metri x 4,  privi di elettricità e di acqua potabile, ma sui quali sventola la rossa bandiera del PCC !)  deduciamo che si avvicina ormai  la soluzione finale della questione tibetana.

Infatti accanto alle nuove “abitazioni” non c’è spazio per greggi ed armenti ed i tibetani saranno quindi costretti a svendere bestiame ed animali da cortile ,loro unica fonte di sostentamento , prima di “trasferirsi”nei nuovi campi di concentramento.

Inoltre la baracca viene loro venduta a prezzi esorbitanti ed il ricavato della vendita del bestiame potrà forse servire per versare un piccolo acconto, ma per saldare il debito dovranno chiedere un prestito ad una banca cinese; prestito che difficilmente potranno mai restituire.

Indebitati e disoccupati finiranno così per essere arrestati per morosità .

Mentre chi avrà osato sfidare l’ingiunzione governativa si vedrà radere al suolo la vecchia abitazione !

E questo è solo l’inizio della deportazione di tutti i  pastori, di tutti  i contadini che ancora vivono nelle campagne del Tibet.

Se l’esperimento avrà successo  presto sorgeranno ovunque “insediamenti moderni”dove i nativi verranno” invitati” a trasferirsi pena l’arresto ed il sequestro di tutti i beni.
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Ma nessuno ormai osa più denunciare i crimini commessi dalla cricca al potere e lo stesso Governo Tibetano in Esilio evita con cura di informare il mondo libero sulle deportazioni in atto. 

Le poche immagini pubblicate sul sito della BBC ( vedi sopra ) da un coraggioso reporter sono state presto rimosse per non irritare Pechino. 
Dopo l’inaugurazione della ferrovia ,che ha già portato in Tibet migliaia di nuovi coloni,oggi non possiamo assistere impotenti alla più grande deportazione di massa dai tempi di Stalin.


Firma , e fai firmare ,la Petizione Popolare per chiedere al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite - di condannare l’occupazione illegale del Tibet

· di consentire ai tibetani di scegliere liberamente il  loro futuro!
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